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Foglio n.2
 
La Commissione ha ricordato che la valutazione dello stress lavoro-correlato si svolge in due fasi: una 
necessaria (cd valutazione preliminare) e l’altra eventuale (cd valutazione approfondita), da effettuare 
nel caso in cui, durante la valutazione preliminare, si siano riscontrati rischi da stress e le misure 
adottate si rivelino inefficaci.  
Nella fase della valutazione approfondita, il datore di lavoro deve pianificare e realizzare le opportune 
azioni correttive ma, secondo il parere della Commissione di interpello, non è costretto ad utilizzare gli 
strumenti propri di questa valutazione per identificare gli interventi correttivi. Allo stesso modo, il 
datore può anticipare alla fase della valutazione preliminare, l’utilizzo di alcuni strumenti tipici della 
valutazione approfondita, (es, impiego di un questionario); tuttavia, la Commissione ha precisato che 
l’impresa deve adottare le misure correttive (quantomeno quelle minime) se dovessero emergere 
rischi da stress lavoro – correlato, e che il datore di lavoro deve identificare con puntualità, nella 
documentazione relativa al DVR,  tempi e modi di utilizzo di questi strumenti. 
 
 
Obbligo di designazione dei lavoratori antincendio nelle aziende fino a 10 dipendenti 
E’ stato chiesto alla Commissione di conoscere il parere in merito alla obbligatorietà o meno, per le 
aziende che occupano fino a 10 lavoratori, della designazione dei lavoratori antincendio, tenendo 
presente che l’art. 5 del D.M. 10 marzo 1998 dispone al 2° comma che “…per i luoghi di lavoro ove 
sono occupati meno di 10 dipendenti, il datore di lavoro non è tenuto alla redazione del piano 
d’emergenza, ferme restando le necessarie misure organizzative e gestionali..” 
 
Secondo la Commissione, l’esonero di cui sopra è limitato alla redazione dei piani di emergenza ma 
non riguarda l’obbligo di designazione dei lavoratori antincendio.  
 
Questa conclusione viene ulteriormente confermata  dall’ art. 34 comma 1-bis del Testo unico sulla 
sicurezza, che prevede la possibilità per i datori di lavoro delle aziende che occupano fino a 5 
lavoratori di “svolgere direttamente i compiti di primo soccorso, nonché di prevenzione incendi  e di 
evacuazione. 
 
Formazione degli addetti al primo soccorso 
Per la formazione degli addetti al primo soccorso, è stato chiesto alla Commissione se l’obbligo poteva 
ritenersi assolto quando l’incaricato appartenga alla categoria dei  “soccorritori attivi”,  intendendo con 
tale accezione  quei volontari che abbiano frequentato corsi per la qualifica di VdS (volontari del 
soccorso), organizzati dalla Croce Rossa o altri enti o associazioni collegati al SSN 118, e che 
effettuino gli aggiornamenti annuali previsti dai regolamenti di detti organismi. 
 
La risposta della Commissione è stata affermativa, a condizione che le modalità – anche con 
riferimento ai requisiti dei soggetti formatori – la durata e il contenuto teorico pratico di tali corsi  
siano pari o di livello superiore a quanto previsto dal D.M. 15 luglio 2003 n. 388, sia come numero di 
ore che per gli argomenti trattati. Pertanto, se dalla comparazione dei programmi risulta che sono stati 
trattati solo alcuni degli argomenti previsti, il corso di formazione per questi soggetti dovrà essere 
integrato con il numero di ore e gli argomenti mancanti. 
 
I testi integrali degli interpelli, possono essere prelevati al link sotto indicato. 
 
Cordiali saluti 


